
• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

È proprio la connaturata capacità di cosa nostra di infiltrarsi alla radice del tessuto imprenditoriale di un determi­

nato territorio che le consente, specie in aree economicamente depresse del territorio nazionale, di accreditarsi 

come un valido interlocutore, portatore di cospicue risorse finanziarie e di un considerevole "capitale relaziona le". 

da sfruttare anche all'estero per intercettare le nuove linee d1 tendenza sul fronte della domanda delle prestazioni 

illecite. 

Evidenze info-investigat1ve confermano, infatti, la tendenza d1 cosa nostra a proiettarsi, specie oltre i confini na­

zionali, verso la fornitura d1 "servizi criminali". 

In taluni casi. la relazione assume la connotazione di un vero e proprio rapporto sinallagmatico: da un lato l'im­

prenditore corrotto ricerca d'iniziativa l'intervento del mafioso per riceverne prestazioni quali protezione, vigilanza. 

offerta di informazioni riservate, accesso a circuiti politico-finanziari, illeciti finanziamenti, diritto a partecipare o 

ad aggiudicarsi gare di appalto; dall'altro, cosa nostra concretizza obiettivi come quel lo di massimizzare i profitti, 

allentare la coesione socia le e depotenziare l'impegno civile contro la mafia. 

li collante dell'"accordo" tra mafioso ed imprenditore non è sempre immediatamente percepibile, perché passa 

attraverso un sottobosco di pratiche corruttive che consentono a cosa nostra di "colonizzare" settori nevralgici 

del mondo pubblico e privato, con particolare pervicacia nei confronti degli Enti territoriali, soprattutto locali, 

chiamati a gestire le politiche economiche (lavori pubblici), sociali (formazione, occupazione ed edilizia popolare), 

ambientali (ciclo dei rifiuti, tutela idrogeologica) e del territorio (strumenti di pianificazione territoriale). 

Si tratta degli ambiti più esposti e vu lnerabili all'infiltrazione mafiosa, in quanto centri di spesa t itolati all'asse­

gnazione di fondi, caratterizzati spesso da croniche carenze strutturali e gestionali, che offrono ampi margini ed 

opportunità di indebita ingerenza. 

Questa spirale corruttiva, dalle connotazioni tipicamente mafiose, amplifica le criticità - storiche ed emergenti -

che negli anni hanno segnato il tessuto socio-produttivo siciliano, ostacolando 1 processi d1 ammodernamento e 

trasparenza della Pubblica Amministrazione. 

Diverse operazioni di polizia confermano, infatti, anche nel periodo 1n esame, come la corruzione sia stata fun­

zionale al perseguimento d1 affari illeciti di ampia portata, quali il riciclaggio di denaro, l'acquisizione illecita di fi­

nanziamenti e l'accesso a notizie riservate util i per l'aggiudicazione d1 gare d1 appalto. 

Proprio il settore degli appalti pubbl ici e, più in generale, la tendenza a condizionare il buon andamento del la 

Pubblica Amministrazione, rappresentano un ulteriore centro di interessi di cosa nostra, utile non solo ad inter­

cettare fondi e a mantenere produttive le imprese infiltrate, ma anche a monopolizzare interi comparti dell'eco-
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
nom1a l. cordate d1 imprese mafiose fanno "cartello" avanzando offerte "pilotate" per aggiudicarsi la gara, con con­
seguente penalizzazione dei concorrenti che, non potendo accedere alle commesse pubbliche, vengono progressi­
vamente estromessi dal mercato 

Anche il comparto dell'agroalimentare appare esposto a forme di intrusione della criminalita organizzata, specie in 
relazione all'illecita acqu1s1zione d1 fondi comunitari di sostegno all'agricoltura o alla zootecnia, che verrebbero per­
petrate attraverso· 

- interpos1z1on1 fittizie o creazione d1 società ad hoc per eludere i controlli antimafia; 
- l'abusiva acquisizione d1 terreni ', spesso ad insaputa dei leg1tt1m1 titolari, 

- l'utilizzo d1 false attestazioni sul loro effettivo possesso e su lla reale destinazione d'uso; 
il coinvolgimento di professionisti, pubblici ufficiali o incaricati d1 pubblico servizio, che si astengono dallo svolgere la 
dovuta attività d1 vigilanza e controllo, owero forniscono informazioni utili e riservate per agevolare l'accesso ai fondi 11

• 

Risultano, inoltre, frequenti ì casi di atti intimidatori o incendiari per costringere 1 legittimi propnetan a cedere appez­
zamenti e bestiame, che si astengono, poi, per paura di ritorsioni, da quals1as1 forma di denuncia. 

Oltre a1 profitti illeciti che derivano "a monte", con l'illecita acquis1z1one di fondi comunitari nei menzionati settori, 
gli interessi d1 cosa nostra si estendono sull'intera filiera agroalimentare che offre, proprio grazie alle diverse fasi che 

caratterizzano l'indotto, ciascuno dei qua 1 con forte nch1esta occupazionale, la poss1b1htà d1 esercitare un ram1f1Cato 
controllo socrale 11 

Sul piano ultra nazionale, come meglio si dirà nel paragrafo dedicato alle proiezioni dell'organizzazione, cosa nostra 
mantiene legami con le aggregaz1on1 cnminali rad1cates1, nel tempo, oltre che 1n Europa, anche m Paesi d1 altri con­
tinenti, specie gh Stati Uniti d'America ed il Canada. 

1 L'Oµl'r<ll1011c "Stlfp1•", drl 12 novembre 2015 (meglio n!'I pdrdqr,tfo ded1c,1to allJ prov1nc1a d1 Palermo) ha nrostru1to le att1v1t;\ rnm1n..ili 
pmtc 111 essere da soqgc.>ll1 organio alla fam1g/1a d1 SANTA MARIA DI GESÙ 1wr .1cqu1s1re. 1n modo diretto o indiretto. la gestione o, comunq1JP, 11 con­
lrollo d1 ..i1t1v1ta econon1 1c.hc, concess1on1, autonzzaz1on1, app;ilt1 P wrvizr puhhltc 1 P per 111tervenire sulle 1st1tuz1on1 e sulla pubblica 
S!'mprP nPI palerm11ano, tra le att1v1ta ablative conduse nel semestre dalla D I A. ev1denz1a l'ingente sequestro del patnmon10 riconduc1h1le a 
cinque 1mprend1ton edili or1qman d1 Marineo (PA) che, nel tempo, avrebbero benef1C1élto dPI determinante é!ppogg10 di cosa nosrra 
di lavori ed appalti pubblici nel settore dell'ed1l1Lia 

1" I terreni possono essere anche "in affitto" o "1n concessione" 
11 S1gn1f1rntivcl, rn proposito, l'Operazione "Terre emerse". ncll'amhito dell<t q1 1..ilP. 1 e nrab1n1eri hanno dello eseculione all 'O C .C C nr 34311111 RGNR 

e nr 21 G0/15 RGIP f'rnessc1 m data 29 settembre 2015 da Tribunale d1 Siracusa. a cnnco d1 13 per)o111>, considerate v1c1ne al clan NARDO d Lent1n1 
ISR). e ritenute respon\ilh1li dr truffa per conseguimento dr erogaziori1 pubbltche. mediante 1llenta acqu1s1z1one d1 ter·enr e false att('stazroni sul 
loro J•t. t1I :zo 

' 1 Il 21 settembre 2015, nt l'ambito dcl 'Operazione 'BoK In Po di Stdto h.i d..ito esecuzione all'O Ce.e r.r 10878113 RGNR e nr 9243113 RGIP. 
eme)>cl dd Tnbimale d1(atania 1n data 15 settembre 2015, a rnnco d1 3 componenti del clan st1ddaro DOMINANTE, ntenut1 respow,ah1lt del reilto 
d1 f'Stors1one, attr..iver)o 1rnµos1z1oni d1 forniture e serv1z nell'indotto ortofrutticolo 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Dall'analisi delle risultanze investigative si evidenzia. sul piano generale. come fuori dalla S1cilta la sfera d'influenza d1 
cosa nostra tenda a fondarsi piuttosto che sul controllo del territorio. su forme e tentatlVI d'infiltrazione dell'economia 
e della finanza, grazie ad una maturata capacità d1 m1met1zzazione con 11 contesto soetale d1 riferimento. 
Ne deriva che le condotte illecite perpetrate all'estero s1 concretizzano 1n primo luogo in attività di rioclagg10, anche 
attraverso la cost1tuz1one di imprese straniere e la fittizia intestazione dei beni, cui va ad affiancarsi 11 traffico di stu­
pef acent1, sempre più di frequente attuato in sinergia con altre organizzazioni criminali. 

b. Profili evolutivi 

Dall'analisi sin qui condotta emerge chiaramente come le consorterie mafiose siano ancora in grado di esercitare un forte 
condizionamento e sfruttamento del tessuto socio-economico ed amministrativo, con logiche parassitarie e corruttive 
funzionali all'acquisizione di risorse e di posizioni di privilegio, spesso favorite da condizioni di profondo disagio sociale. 
Sul piano strutturale interno, eventuali instabilità degli schemi criminali dell'organizzazione si ritiene possano essere 
contenute e ricomposte in seno a organismi decisionali "centrali". che opererebbero in una logica di cooperazione 
orizzontale, mantenendo ferma la tradizionale architettura unitaria e vert1ost1ca, articolata in famiglie e mandamenti 
In questo scenario, se da una lato s1 conferma la tendenza da parte d1 cosa nostra ad eserettare la propria forza rnt1-
midatrice nelle aree d'elezione, dall'altro le politiche affaristiche nelle aree d1 proiezione potrebbero assumere con­
notazioni sempre più sof ist1cate e legate a business ancora inesplorati 
Il persistente divano normativo tra Stati nell'azione d1 contrasto potrebbe, in questo senso, rappresentare un fattore 
agevolat1vo, cui va parallelamente ad aggiungersi il web, che a livello globale offre infinite opportunità criminali 
Proprio questo canale potrebbe assumere maggiore importanza per concludere e monitorare 1 traffio di stupefacenti. 
settore in cui cosa nostra si va riaffermando, anche all'estero. 
In questo senso, come meglio si dirà nel capitolo dedicato alla criminalità organizzata calabrese. si colgono segnali 
di una più ampia strategia in atto tra la 'ndrangheta e cosa nostra nell'organ1zzaz1one dei traff1C1 d1 stupefacenti sulla 
rotta atlantica. 
Su più vasta scala, le consistenti risorse di cui gode l'organizzazione garantirebbero un'affermazione nel tessuto sooo 
- economico del Paese da infiltrare, anche attraverso pratiche corruttive. 
Proprio la corruzione, endemica nelle azioni di cosa nostra, potrebbe, infatti, risultare funziona le alla più ampia stra­

tegia di un silente condizionamento degli apparati burocratico amministrativi, anche in altri Paesi. 
Su altro fronte, s1 ritiene che cosa nostra possa consolidare ti proprio operato attraverso ti condizionamento delle 

procedure di appalto, l'accesso illecito ai finanziamenti comunitari, specie d1 quelli collegati al comparto agricolo e 
zootecnico, e la costituzione di 1omt venture criminal. finalizzate al controllo della filiera agroalimentare. 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
c. Proiezioni territoriali 1 i 

(1) Sicilia 

Provincia di Palermo 

Le caratteristiche "ontologiche" ed operative di cosa nostra nel territorio palermitano si presentano sostanzialmente 

in linea con quanto riferito nelle precedenti Relazioni. L'organizzazione criminale permane in uno stato di costante 

ridefinizione degli assetti e delle zone di influenza 14
, dovuto anche alle scarcerazioni di esponenti di primo 

dalla cui autorevolezza criminale sembrano spesso dipendere le vicende complessive delle consorterie. 

Queste vicende non sembrerebbero, t uttavia, aver sca lfito la tradizionale architettura unitaria e verticistica, articolata 

in famiglie e mandamenti. I rispettivi capi conserverebbero, infatti, la carica anche durante lo stato di detenzione, 

delegando l'ordinaria amministrazione a specifici reggenti che, sebbene investiti formalmente, risulterebbero affian­

cati, il più delle volte, da sodali anziani, anche appartenenti a famiglie e mandamenti diversi. 

La flessibilità dei mandamenti mafiosi e la maggiore autonomia acquisita da alcune famiglie hanno trovato ulteriore, 

recente conferma, nell'ambito dell'indagine "Grande Passo 3"'"· L'operazione ha accertato sia l'esistenza, all'interno 

del mandamento di CORLEONE, di fratture determinate da correnti contrapposte, riconducibili rispettivamente a Ber­

nardo PROVENZANO e Salvatore RllNA, sia l'animosità delle famiglie dell'Alto Belice 11 , al confine tra le province di 

Palermo ed Agrigento, ambiziose di costitu irsi in un'autonoma articolazione territoriale. L'indagine ha peraltro evi­

denziato l'affermazione della nuova famiglia di CHIUSA SCLAFANI. 

Questo stato di cose, con riflessi sulle consorterie grav1tant1 nel resto della Sicilia, conferisce a cosa nostra quella dut­

tilità che le consente continuità ed efficacia nell'esercizio del potere criminale. 

•i L'estrema frammentazione della realtà criminale s1c1hana e la presenza d1 altre forme di crim1nahtà diffusa nella regione, comporta 1a raffigurazione 
grafica delle sole componenti pnnopah d1 cosa nostra. 

••Che si concretizza in "una serie d1 compos1zìon1, scomposizioni e f/Compos1Z1oni d1 fam1ghe e mandamenti mafiosi''. cosi il Procuratore d1 Palermo. 
rrancesco LO VOI, nell'aud1.t1one del 4 novembre 2015 davanti alla "Comm1ss1one parlamentare d'mcl11esta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni crìmmal!, anche stramere". 

accennato nel paragrafo dedicato <i li' analisi generale del fenomeno, tra le scarcerazioni di ri levo s1 evidenm quella del capo délla famiglia di 
VILLABATE (PA), del 7 ottobre 2015 
Nel corso del semestre sono stati. inoltre, d1mess1 dagli Istituti pen1tenz1an 7 importati uomm1 d'onore delle famiglie di CARINI, MISILMERI, CORSO 
DEI MILLE, VILLABATE e ACQUASANTA 

Fermo dr •nd1z1ati d1 delitto nr 3330/14 RGNR, emesso 11 10 novembre 2015 dalla Procura della Repubblica d1 Palermo ed esequito dai Carab1n1eri 
dr Monreale 11 20 novembre 2015 

" Con influenza sui terntor- d1 Palazzo Adriano, Chiusa Sclafarn e Contessa Ertelhna 
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MANDAMENTO CAMPOREALE 
GIA PARTINICO E 

SAN GIUSEPPE JATO 
FlllTllghll Botpetto 

FamtglJa G111rdlnello 
Farrugr.a Montolflpro 

Farrnglla Pattlfl.cO 
Fanugfla A/tolonte 

Fa1T11g/Ja CamfJO(elJJe 
Famiglia Monreale 

r amigha Puma Degli AtoaneS1 
Famn;l1a San Ctf"tello 

Famigba S811 GJU5'1ppe Jato 

MANDAMENTO 
CORLEONE 

Famiplia Chiusa SC/11fat11 
Famiglia Corl!Jono 
F 8fTHOh8 Goonino 

F arn.g/Ja L81t:Bf8 F nddr 
Faro.glia Manneo 

F8f1119fJll Menotuso 
Palazzo Adnano 

FtJrmg/Ja Pnw 
Famig/18 Roccamena 
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MANDAMENTO 
BAGHERIA 

Fsmig/1/1 Alral/lf/a M.Aoa 
Fsrrugt.a Bagnena 

F8tn1f1/la CssteJdlK:Oa 
FICllf8UI 

Faf111f}b8 Vdlaoarc 

······-..... .. 

MANDAMENTO MISILMERI 
Famigita Be/monte Mezregno 

F afTllgl!a "41$1/men 
Fam<glia Bolognelts 

FarrugllB VrllafrafJ-Celala ()1111a 
Fam.g/JB Santa CnsMa Gela 

MANDAMENTO 
CACCAMO 

F amigl11J 811uom1 
Farrngtoa Cacxamo 
Famigl11t Ciminna 

MANDAMENTO 
SAN MAURO CASTEL VERDE 

F8ITIJ9"8 Campolo/lce dr Rocce/la 
FafTll(lfJa Collesano 

Farnig/Ja Gangi 
Fsrnigf;a LBSClln 

F amigl1a Polizz1 Generosa 
FafTllgfia San AA&Jro Cllsle/lletf1e 

Farmg/Ja Sosra-Cerda 

F Montemaggt0re BeJSllO 
Famipl1a Roccapalumba 
Famigha lomnr• lroorose 

FamiglJa Trobra 
f8/fllglla Vallodolmo 

Fam.glla Di Sofia 
FarrngAll Van 

·e 
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Li 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Città di Palermo 

MANDAMENTO PORTA NUOVA 
Famrgf;a Botgo Vecct110 
FamrgliG Palermo Centro 

Famiglia Porte Nvova 
Femighe Kelsa 

MANDAMENTO PASSO DI RIGANO 
BOCCA DI FALCO 

Famiglia Passo d1 Rigano-Bocca d• Falco 
Famiglia Uditore 
Famrg/18 Torretta 

\ __ M_A_N-DAM_ E..;N;;;T;;;O;;;S;;;A;;;N;;;L;..O_R_E_N•Z•O•-•T•O-M•MASO_..;;;;;;;NA;;;;;;TALE;;;;;;:...._ 

l Famrgr.a PaPaVIClno Zen 
FafTllg/18 Par1811na Monde/lo 

Famiglia San Lorenzo 
Famiglia Tommaso Notale 

Famiglia Capso - Isola dette Femmine 
Famiglia Canm 
Famiglia Cm1SJ 

Famiglia Terrasini 

\ 

MANDAMENTO RESUTTANA 
Femiglte Aequesanla 

Famiglia Arenena 
Famrglla Resuttans 

MANDAMENTO DELLA NOCE 
Famigha Noce 

Famigba Mslaspma Cru11/as 
FamigllJI Mare/lo Ot Balda 

;fl;f/ 
---------. MANDAMENTO PAGLIARELLI 

/, I, Famiglia Borpo Mo/ara 
/ '' Fsmrgl.a Corso Calatanmi 

Famiglia Pagliarel/1 
Famrghe Roc;c;a-Mttzzo Monreale 
Famigba VdtagglO Santa Rosalia 

MANDAMENTO SANTA MARIA DEL GESÙ 
Farmglra Guadagna 

MANDAMENTO BRANCACCIO 
F ermg/10 Brencaceto 

Famiglia Ctacullr 
Famrglra Corso Del M11le 

Famrgl1a Rocce/la 
Famrglra Sarrta Mana del Gesu' 

Famiglia V1/lagre1/a 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Sulla base delle risultanze investigative del semestre, l'attuale mappatura geo-criminale vede ora il territorio suddiviso 
in 14 mandamenti (di cui 8 in città), nell'ambito dei quali sono incardinate 79 famiglie, compresa la neo costituita fa­

miglia prima menzionata. Recenti operazioni di polizia hanno, inoltre, consentito di aggiornare la conoscenza sugli 

organigrammi e assetti del le consorterie palermitane18
• 

Il ricorso a strategie violente rimane confinato ai casi in cui è necessario riaffermare il controllo su lle aree d'influenza, 

in risposta ad iniziative, non autorizzate, di soggetti appartenenti alla medesima compagine mafiosa 19
. 

Cosa nostra continua, infatti, a prediligere una politica di mimetizzazione e silente infi ltrazione del tessuto econo­
mico-sociale, anche attraverso il ricorso a pratiche corruttive, che rendono il sistema permeabi le e disponibi le al com­

promesso. 
La pervasività del la corruzione sul territorio, sebbene non immediatamente riconducibile a sodali di cosa nostra, 
emerge dall'operazione "Black List" 20, che ha evidenziato un sistema di inquinamento delle procedure di gare d'ap­

palto, in cui funzionari regionali, abusando dei loro poteri, si erano offerti di risolvere obiezioni tecniche artatamente 
create al fine di indurre un imprenditore agrigentino a versare somme di danaro. 

Numerose, nel semestre, le operazioni che, oltre a fornire aggiornati elementi sulla georeferenziazione e le dinamiche 
evolutive delle consorterie, hanno consentito di documentare una serie di condotte estorsive ed usurarie21, indicative 
di una endemica situazione di assoggettamento22 e di una forte pressione su ll 'imprenditoria locale da parte della cri-

18 In particolare: "Reset 2", eseguita dai Carabinieri di Palermo (0.C .C .C. nr. 21112/2015 RGNR e nr. 18586/201 5 RGIP, emessa dal GIP del Tribunale 
di Palermo il 19 ottobre 2015) ha ricostruito l'orgarngramma del mandamento di BAGHERIA; " Stirpe", eseguita dalla Polizia di Stato di Palermo 
(0.C.C .C. nr. 21328/11 RGNR e nr. 13804/11 RGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Palermo 11 9 novembre 201 5) e "Torre dei Diavoli", eseguita dai 
Carabinieri d1 Palermo (O.C.C.C nr. 22469/15 RGNR e 1767411 5 RGIP, emessa il 14 dicembre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Palermo) hanno ricostrui to 
l'organigramma della fam1g!ta di SANTA MARIA DI GESÙ; "Pdnla rei" eseguita dai Carabinieri di Palermo (Fermo d1 ind121ato d1 delitto nr. 22497/15 
RGNR, emesso il 15 dicembre 2015 dalla Procura Distrettuale d1 Palermo) ha documentato gli assetti delle famiglie di PORTA NUOVA e BAGHERIA. 

La menzionata Operazione "Torre dei diavoli" ha consentito, fra l'altro, di identificare mandanti. esecutori rnateriah e movente dell'unlCO omJCidio, 
perpetrato durante il semestre nel palermitano, originato da d1nam1Che conflittuali interne alla famiglia di SANTA MARIA DI GESÙ. 

10 o.e.e.e. nr. 16275/15 RGNR e nr. 12965/15 RGIP emessa il 26 ottobre 2015 dal Tribunale d1 Palermo, eseguila dalla Polizia di Stato di Palermo 11 
29 ottobre 2015. 

71 l'Operazione "Big Dea!", eseguita il 4 agosto 2015 dai Carabinieri di Part1111co (0.C.C C. nr. 1764/2015 RGNR e nr. 2112/2015 RGIP, emessa dal GIP 
di Termini lmerese (PA) 1'1 agosto2015) ha evidenziato l'illecita attMtà di prestito di danaro a tassi usurari (200% in se mesi), net confronti d1 com­
mercianti 1n difficoltà economJChe, poi rninarna t1 di morte in caso di ritardata o mancata restituzione dei soldi. Nonostante agli indagati non sia stata 
contestata l'associazione per delinquere, gh stessi, per passate vicende, risultano orgarncamente insent1 nella famiglia mafiosa d1 TORRETTA (PA). 

11 Più nel dettaglio: l'Operazione "Panta Rei" (ci tata) ha documentato ventisette vicende estorsive 1n danno d1 imprenditori operanti soprattutto nel settore 
dell'edilizia compiute da esponenti delle famiglia di PORTA NUOVA e della NOCE; "Stirpe" (otata) ha individuato ruoli d1 vertice nella famiglia di SANTA 
MARIA DI GESÙ e le relative responsabilità anche in ordine ad una serie di estorsioni e rapine; "Grande Passo 3" (otata), ha ricostruito l'organigramma 
del mandamento di CORLEONE e documentato numerosi casi di danneggiamento a1 danni di imprese, quale pressione esercitata dall'organizzazione 
criminale; "Gtafar 2", eseguita dai Carab1111en d1 Palermo (O.C.C C. nr. 18529/13 RGNR e nr. 10570/13 RGIP, emessa d 30 novembre 2015 dal GIP presso 
il Tribunale di Palermo) ha disarticolato le famiglie di MISILMERI e BOLOGNETTA (mandamento d1 MISILMERI) e docu1rentato tre vicende estorsive, 
"Reset 2" (citata) che evidenziato gh assetti criminali del mandamento di BAGHERIA e episodi estorsivi ai danni di trentasei imprenditori. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
minalità organizzata23. 

L'analisi dello scenario criminale della provincia evidenzia, inoltre, come le strategie operative di cosa nostra esprimano 

una particolare propensione verso il traffico d1 stupefacenti, gestito direttamente da sodali o personaggi contigui al­
i' organizzazione mafiosa. 

Gli esiti investigativi confermano, comunque, il persistere dell'utilizzo dei canali di approwigionamento offerti dai 
mercati campani e calabresi, ma anche sudamericanF1• 

In proposito, appaiono significativi gli esiti dell'operazione "Acero Connection", coordinata dalla DDA di Reggio Ca­

labria e conclusa a settembre 2015, con sviluppi anche nel Lazio, di cui si offriranno maggiori dettagli nel capitolo 
dedicato alla criminalità organizzata calabrese. 
In particolare, tra le 35 persone sottoposte a decreto di fermo, ritenute responsabili di associazione mafiosa, traffico 

internazionale di stupefacenti, intestazione fittizia di beni, riciclaggio ed altri gravi reati, vi erano anche due soggetti 
legati al gruppo TAGLIAVIA - LO NIGRO, riconducibile alla famiglia mafiosa palermitana di Corso dei Mille, cui la 
cosca calabrese dei COMMISSO avrebbe garantito periodiche forniture di ingenti quantitativi di stupefacenti. 

Figure di basso profilo criminale, anche di nazionalità africana, parteciperebbero, invece, alla fase di spaccio nei luoghi 
di aggregazione giovanile, specie nei quartieri della Guadagna, Falsomiele, Brancaccio e Zen25• 

Anche nell'ultimo semestre sono state sequestrate diverse piantagioni di cannabis, localizzate, prine1palmente, nel 
comprensorio tra Monreale, Corleone e Partinico. 
L'interesse a diversificare, anche oltre confine, il paniere delle attività criminali si riscontra nell'operazione "Free 

' 1 S1qnif1cat1va del mutamento in atto nei mandamenro d1 SAN LORENZO/TOMMASO NATALE è la particolare aggress1v1ta delle condotte estorsive adot­
tate nella provincia occidentale (Capaci, Isola delle Femmine. Torretta, Carini, Villagraz1a di Carmi. C1nis1, Terrasini). 

· • L'Operazione "Horus 2" dai Carabinieri d1 Palermo (O C e.e nr 2207/2015 RGNR e nr. I 488/2015 RGIP. emessa dal GIP presso il Tnbun;:ilP 
d1 Palermo 11 10 settembre 2015) ha nguardato un'associazione per delinquere finalizzata all'acquisto, trasporto, commercio, cessione ed 1llerna 
detenzione d1 stupefacenti, ton base operativa nel quartiere palermitano della Z1sa. L'organizzazione sarebbe stata articolata m due gruppi uno spe­
oahzzato nella vendita d1 eroina e cocaina, l'altro d1 hashish e mariiuana La droga veniva approw1g1onata in Campania e. soprattutto, in Calabria 
La già otata Opera71one "Panta rei" ha confermato l'interesse d1 cosa nostrn verso 11 settore degli stupefacenti, il cui approvvigionamento avveniva 
dal mercato napoletano e sudamericano (Argentina). L'Operazione "Let1Um 4" (0.C e .e nr. 61 18/09 RGNR e nr. 13261 /09 RGIP, emessa dal GIP dcl 
Tribunale di Palermo 11 9 dicembre 2015) ha portato all'arresto d1 set1e soggetti ritenuti responsabih d1 assoc1az1one per delinquere f1nahuala al 
traffico ed allo spcicc10 di stupefacenti, colpendo una delle più floride rotte nazionali attraverso la quale viene fatto viaggiare lo stupefacente quelli'! 
fra Napoli e Palermo. A capo dell'organ1zzaz1one criminale sono risultati due preg1ud1Cat1 palermitani legati, tramite rapporti parentali, alla famiglia 
mafiosa d1 PALERMO-BRANCACCIO, mentre un terzo, 1nd1z1ato mafioso, è ritenuto v1c1no ad elementi apicah della famiglia d1 PALERMO-PORTA 
NUOVA 

1' L'Opera11011e "Giafar 2" (citata) del mese d1 dicembre 2015, ha evidenziato, tra l'altro, att1v1tà d1 spawo d1 stupef acent1 gestite dalle famiglie d1 MI­
SILMERI e BOLOC.NE lTA Inoltre, l'O. C C. nr 21642/2011 RGNR e nr 13595/2015 RGIP emessa il 26 ottobre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Palermo. 
ha nguardato una rete d1 spacoaton operanti nel mercato rionale palermitano d1 Ballarò, due dei quali risultano organici alle famiglie d1 BORGO 
VECCHIO e SANTA MARIA DEL G[SÙ 
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Money" 2
1J, che ha consentito d1 ind1v1duare un gruppo criminale - partecipato da soggetti organici a famiglie mafiose, 

operativo a Palermo e con vane ramificazioni nazionali e in Russia, Ucraina e Romania - attivo nel riciclaggio di denaro 

e nella clonazione d1 carte di credito. 
Ultenon riscontri 1nvest1gativi confermano la propensione del sodalizio criminale ad inserirsi nel settore delle opere 

pubbliche, facendo ricorso a società d1 comodo o ricercando e coltivando un rapporto diretto con 1mprend1ton as­
soggettati o comp1acent1, al fine d1 creare vere e proprie ;omt venture occulte2'. 

Ci s1 riferisce a quella tendenza, in più occasioni dimostrata giudiziariamente, di una certa imprenditoria spregiudicata 
che instaura con il mafioso forme di col laborazione finalizzate ad incrementare i propri interessi economici, facendo 

appunto leva sull'appoggio delle famiglie, in grado di escludere dal mercato eventuali competitor. 

In proposito, appare emblematico l' ingente sequestro28 operato dalla O. I.A. nel corso del semestre, del patrimonio 

riconducibile a cinque imprenditori edili originari di Marineo (PA). Le indagini hanno evidenziato come le rispettive 
imprese avessero, nel tempo, beneficiato del determinante appoggio di cosa nostra nell'aggiudicazione di lavori ed 
appalti pubblici nel settore dell'edilizia. 

Per quanto attiene a1 condizionamenti degli Enti locali, nel periodo in esame è stato confermato, dal Consiglio d1 
Stato, lo scioglimento del Comune d1 Giardinello (PA) per infiltrazioni mafiose''' 
Continuano, altresl, a registrarsi atti 1nt1m1datori nei confronti d1 amministratori pubblici e appartenenti alla società 

ovile . 

16 Fermo d1 ind1z1at1 d1 delitto nr 832/RGNR. emesso 24 settembre 2015 cf.11 a Procur,1 della Repubblica d1 Palermo ed eseguito dalla Pol1z1a d 1 Stnto 
d1 Palermo. Benché non siano emersi interessi diretti da parte dell'organ1naz1one mafiosa. tra 1 fermat• risultavano due esponenti delle fam1g/1e d1 
TORRETTA (PA), BRANCACCIO e CORSO CALATAFIMI Al gruppo malavitoso compO>IO dn ven11qudttro persone, sono sta11conlestdll1 reali d1 a>so­
c1az1one per dehnquere f1naliuata alla ricettazione al nc1clagg10 e nll'illf'C1to 11til1uo d1 codK1 <11 cane d1 credito clonate 

La mer1l101lcltcl Operazione "St1rpe" ha ricostruito le att1v1ta cnminalt poste 1n essE>rE" da soggetti organte1 alla famiglia d SANTA MARIA DI GESÙ per 
<Kqu1sirc. 1n modo d11etlo o indiretto, la ges11one o, comunque, 11 controllo cJ1 attività economiche, au1orìna7ioni. appalti e serv111 
pubblici e per intervenire sulle is1ttuz1on1 e sulla pubblica ammin1stra21one 

i M Eseguito 11 6 luglio 201 S {nr. 156/15 R.M.P, emesso il 25 giugno 2015 dal Tribunale di Palermo - Sezione Misure d1 Prevenzione. meglio descntto 
nella parte dedicata ali' atl1v1là della O.I.A.). 

1'' Il Consiglio d1 Stato, ti 29 settembre 2015, ha accolto il ricorso presentato dalla Presidenza della Repubblica, dalla Presidenza del Consiglio dei 
M1nisir1, dal M1n1>tro dell'lnterrco e dalla Prefettura dt Palermo, e conferrna10 la leg1tt11nità del prowedtmento emesso 1'11 agosto 2014, che era 
stato annullato dal T A R La110 11 24 mar7o 2015 Pertanto, 11 succE>s>1vo 9 ot1obre s1 è re1nsed1atd I,; Cornm1ss1one straord1nana già a suo 1empo no­
minata. 

10 Numerose le denunce dt dlli 1nt1midator rivolti ad esponenii delle Istituzioni e della società civile (tra 1 quali, il Vice Sindaco d1 Villabate ed 1 Smdac1 
dt Campolel1ce. C1nis1 e Contessa Entell1na). S1 segnala. inoltre, la denuncia aperta da parte dei sette parroci d1 Cefalù rnca in11m1daz1on1 e minacce 
ricevute dai com1tat1 organinaton delle feste patronali 
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2 CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
A conclusione della disamina del contesto provinciale, le evidenze info-investigative riferibili a gruppi crimina li stra­

nìeri31 confermano il loro posizionamento in ruoli marginali dì cooperazione o di subordinazione alle famiglie mafiose, 

che mantengono saldo il controllo delle zone di rispettiva competenza. 

Oltre che a quanto già detto in relazione al coinvolgimento di gruppi nordafricani nel traffico e spaccio di droga, la 

delinquenza dì matrice straniera opera prevalentemente in mercati complementari, quali lo sfruttamento della pro­

stituzione (rimesso ad albanesi, rumeni, nigeriani). la contraffazione e lo smercio di prodotti falsi (che vede attivi i 

cinesi e, ancora una volta i nordafricani), il traffico e lo sfruttamento di esseri umani (con il coinvolgimento di cinesi, 

palestinesi, romeni, egiziani, e libici). 

Provincia di Agrigento 

Cosa nostra agrigentina si presenta, nei profi li essenziali, un'organizzazione unitaria, pienamente operativa ed inserita 

nel sistema mafioso della Sicilia occidentale, di cui riflette dinamiche e criticità. 

Quanto alle aree d'influenza, cosa nostra agrigentina risulta essere strutturata su 7 mandamenti e 42 famiglie. 

Procedendo con la descrizione delle dinamiche che caratterizzano attualmente l'area, dalle attività info-investigative 

si rileva come sia in atto un fisiologico riassetto degli equilibri interni, determinato in buona parte dall'arresto dei 

capi dell'organizzazione e dalle scarcerazioni di importanti sodali32 . Questi ultimi, tornati in libertà, rivendicherebbero 

sovente le precedenti posizioni di comando, incidendo significativamente sugli organigrammi delle famiglie e confe­

rendo duttilità all'organizzazione, che conserva tuttavia le proprie potenzialità criminali. 

Una chiave di lettura degli andamenti criminali della provincia viene dall'operazione "lcaro" 33 , che ha consentito, tra 

l'altro, di documentare il consol idamento dell'alleanza tra ì sodalizi agrigentini e quelli palermitani e, in particolare, 

di fare luce sui contatti tra il capo della famiglia di SANTA MARGHERITA BELICE e gli emissari del supermandamento 

di SAN GIUSEPPE JATO e PARTINICO. 

11 La presenza d1 stranieri sul terntono è in progressiva crescita ed è costituita, per una parte preponderante, da cittadini extracomunitari 1rregolan pro­
venienti prevalentemente da Paes1 med1onentah, nord e centro-africani, del Corno d'Africa, dell'Est europeo, nonché dalla Cina. 

31 Nel secondo semestre 2015 risultano scarcerati, per fine pena. l'ex capo mandamento d1 SAMBUCA DI SICILIA; un soggetto ri tenuto al vertice della 
famiglia di RIBERA. un componente della famiglia di FAVARA e il capo della famiglia d1 SANTA MARGHERITA BELICE 

" In data 2 dicembre 2015, nell'ambito dell'Operazione "/caro" la Pohz1a di Stato di Agrigento e Palermo ha eseguito l'O e.e.e nr. 22966/14 RGNR 
e nr_ 18522/14 RGIP del Tribunale d1 Palermo nei confronti d1 nove soggetti, fra i quali i capi delle famiglie mafiose d1 Agrigento e Porto Empedocle 
(AG) 
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___ ..... ii0.._\1...---....1,(P'"""'"--.iì.,1'(ULLdllllflld ..;/ _____________ .. _ / ) Call-•---iiio-....1;.ii.i""l....lilollUllllf. 

MANDAMENTO DI 
SANTA MARGHERITA BELICE 

Famiglia Menfi 
Famiglia Montevago 

Famiglia Sambuca d1 Slc1lia 
Famiglia Santa Marphenta Be/tee 

Fam1gl1a Sciacca 

r amig11a Burpio 
Famiglia Calamonacr 
Famiglia CaltabellOtta 

Famiglia Cattofica ErscJea 
Famtgl1a Lucca Slcula 
Famiglia Monta/legro 

Famtgt1a Ribera 
Famtgha Vlilafranca SICula 
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a Famlf}lta Castettermml 
a Campo Fam1gfia Raffadali 

Famlf}l1a San Biagio Pratanr 
Famig//a Sant'Ange/o Muxaro 

Famiglia Santa Elisabetta 

Fam19fa Alessandmi della Rocca 
Famigfta Bivona 

Famiglia Cammarata 
Famiglta Cianciana 

Fam1gl1a San Giovannr Gemmi 
Famiglia Santo Stefano Qwsquma 

Sutara •• ·' ..r 
• C'!Pflotanco 

MANDAMENTO AGRIGENTO 
Famiglia Agngento-G1ardma Galloth 

Fam1gl1a d1 Favara 
Famiglia d1 Lampedusa e Lmosa 

Famtglia Joppo/o G1ancax10 
Fam1g/1a Porto Empedocle 

Famiglla Realmonte 
Famiglia Sicu/lana 

• M e d 

. 

Famiglia Camastra 
Famiglia Licata 
Famtgl1a Naro 

Famiglia Palma d1 Montech1aro 

Farmgfia Canicatll 
Farmgt1a Campobello d1 Licata 

Famigha CastrofJl1ppo 
Famiglia Grotte 

Famiglia Racalmuto 
Famiglia Ravanusa 

.._ __________________________ ... 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Le investigazioni hanno inoltre fornito un aggiornato quadro di situazione su vertici e organigrammi delle famiglie 
mafiose di SANTA MARGHERITA BELICE, RIBERA, CIANCIANA, MONTALLEGRO, CAMPOBELLO DI LICATA, AGRI­

GENTO e PORTO EMPEDOCLE, in grado peraltro di alterare gli assetti imprenditoriali e sociali del territorio34, anche 

sotto il profilo del condizionamento della cosa pubblica35. 

Un condizionamento che passa necessariamente, anche in questa Provincia, attraverso la corruzione di soggetti ap­

partenenti al la Pubblica Amministrazione e al mondo economico-finanziario. 

L'attività estorsiva in danno di imprenditori, commercianti ed altri operatori economici rappresenta ancora la forma 

delittuosa più ricorrente e redditizia, fondamentale per la sussistenza dell'organizzazione stessa, in quanto garantisce 

una cospicua fonte di liquidità ed allo stesso tempo un capillare controllo del territorio36. 

E' noto, peraltro, come la realtà mafiosa agrigentina mantenga propaggini, storicamente trapiantate, nel continente 

nordamericano37, oltre che in Europa, le qual i costituiscono presidi operativi per i maggiori traffici illeciti internazionali, 

fornendo peraltro supporto logistico a sodali che intendono sottrarsi a conflittualità interne o in caso di latitanza. 

È il caso dell'arresto38, awenuto nel mese di settembre in Germania, di uno dei tre responsabili di un omicidio di 

chiara matrice maf iosa - commesso a Licata in data 1 gennaio 2015 - rintracciato a Colonia dove si era rifugiato 

dopo il delitto, trovando ospitalità tra esponenti criminali ivi emigrati . 

i• Anche da questo punto d1 vista appaiono rilevanti le nsultanze acquisite con la indagine "Icaro", nell'ambito della quale è stato evidenziato, altresì, 
come cosa nostra cont1nu1 ad "acqwsire in modo dffetto o indiretto la gestione o comunque 11 controllo delle attività economiche, di concessioni, di 
autonzzazioni, d1 appalti e servizi pubblici, ... riscuotere somme di denaro a titolo estorsivo da imprese ed esercizi commeroal1 operanti nel territorio 
controlla to, ... realtzzare profitti e vantaggi ingiusti per sé e per gli altn, ... intervenire sulle istituzioni e la pubblica amministrazione" ancora, /'ope­
razione ha fatto luce su come alcurn componenti delle cosche agrigentine abbiano tentato d1 condizionare il trasporto d1 beni da e per l'isola di Lam­
pedusa, nonché l'att1v1tà di costruzione del ngassificatore d1 Porto Empedocle Avrebbero, inoltre, compiuto più azioni 1nt1m1datorie finalizzate ad 
estorcere il pizzo a numerose imprese locali attive nel settore del calcestruzzo. 

51 segnalano le minacce rivolte, data 22 novembre 2015, nei confronti del Smdaco del Comune d1 Siculiana (AG), nonché 11 danneggiamento per­
petrato in data 5 dicembre 2015 a1 danni del già consigliere comunale del Comune d1 Realmonte (AG). 

i 6 Anche per questo aspetto, elementi 111vestigativ1 di aggiornamento si ricavano dall'Operazione " Icaro", nell 'ambito della quale sono emersi episodi 
intimidatori finalizzati ad imporre il pizzo a numerose imprese edili locali. Inoltre, il 9 novembre 2015, i Carabirneri di Agrigento, 111 esecuzione d1 
o.e.e.e. nr. 22432/2014 RGNR e nr. 8483/2015 RGIP. emessa 11 4 novembre 2015 dal GIP del Tribunale di Palermo. hanno arrestato un soggetto 
di Siculiana (AG), imparentato con esponenti di vertice della locale famiglia mafiosa. per minacce, danneggiamenti ed estorsiorn, aggravate dalle 
modalità mafiose. 

"Si rinvia al paragrafo dedicato alle pro1ez10111 all'estero di cosa nostra per quanto attiene alle operazioni "Mastif" e "Magot" che hanno ev1denz1ato 
l'alleanza del clan siciliano dei RIZZUTO con 11 gruppo criminale canadese HELLS ANGELS nei traffici di stupefacenti. 

>a Esecuzione O.e e.e nr 526/2015 GIP e nr 182/2015 RGNR, emessa il 14.09.2015 dal GIP del Tribunale di Agngento. 
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Significativa risulta, ancora, l' influenza nelle dinamiche criminali provinciali della componente straniera, in continua 
crescita e composta da soggetti prevalentemente provenienti dal Nord Africa. Gli stessi sono dediti ad attività di ca­
rattere predatorio (rapine e furti in abitazione), alla ricettazione di materiale ferroso ed allo sfruttamento dell'immi­

grazione clandestina. 
I circuiti mafiosi attingono a questo bacino di criminalità di minor spessore per assegnare compiti di manovalanza, 

specie per lo spaccio di sostanze stupefacenti; l'approw1gionamento e la distribuz1one"0
• anche fuori Regione, restano 

invece appannaggio dell'organizzazione. 

'"In data 1 ottobre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Tnglie rosse" - più u1ffusarnente descntta nel paragrafo dedicato alle proiez1on11n Emilia Romagna -
1 Carab1nien di Parma, Agrigento e Varese hanno eseguito l'O.C.C.C. nr 2284/14 RGNR e nr 3781/ 15 RGGIP del Tribunale d1 Parma emessa in data 4 set­
tembre 2015 a canco d1 sei soggetti, d1 cui tre ong1nari della provincia di Agrigento Tale attività ha consentito d1 1ndiv1duare e bloccare un consistente 
traffico d1 eroina diretto da Parma ad Agrigento e di ricostruire una rete di spaccio al dettaglio dì metadone ed eroina nella provincia di Parma Nel corso 
delle 1ntercettaz10ni telefoniche 1 pusher facevano riferimento all'acquisto d1 tnglte rosse e d1 mg/te bianche per nfenr;i a1dNel'Sl1ip1 d1 sostanza. nspetuvamente 
eroina e cocaina 
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Provincia di Trapani 

L'assetto verticistico e i moduli operativi di cosa nostra trapanese non risultano aver subito modifiche rispetto al se­

mestre precedente: l'articolazione territoriale risulta constare di 4 mandamenti, che raggruppano 17 famiglie, come 

evidente nella cartina che segue. 

Provincia di Trapani l 
MANDAMENTO DI TRAPANI 

Famiglia Custonao 
Famiglia Paccco 
Fam1gl1a Trapam 

Famiglia Valdence 

i.r....J, 
' .. .. 

MANDAMENTO DI CASTELVETRANO 
Famiglia Campobello di Mazara 

Famiglia CaslaJvelrano 
Famig/la G1be//ma 
Famtgha Portanna 

FafTll{}tia Salaparura/Poggt0f'681e 
Fafl'llgha Santa Ninfa 

MANDAMENTO DI MAZARA DEL VALLO 
Fam1g/la Marsala 

Famiglia Mazara del Vallo 
Famiglia Salemi 

Farmglta Vita 

MrMI T'41«WfWM 

M ; r r 1 r r t • ol 

. 
i 

·' 

... 

-·· 

t 
L 

( 

MANDAMENTO DI ALCAMO 
Famiglta Alcamo 

Famtgl1a Catataftm1 .c.• 
Fom1g1ta Castellammare ciel Golfo 
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Caratterizzate da una forte coesione le consorterie trapanesi operano in sinergia con le più potenti famiglie palermi­
tane, con le quali condividono strategie di politica criminale40

, anche ultra provinciale, sia per la gestione di attività 

imprenditoriali che per quelle tipicamente illecite. 
Il circuito relazionale che continua a proteggere Matteo Messina Denaro è costitu ito da parenti, affini, cc.dd. uomini 

d'onore, affiliati e prestanome fidati . 

Le attività investigative, svolte sotto il coordinamento della Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo, puntano, in­
fatti, ad eroderne le fonti di sostentamento, scardinando la complessa catena logistica che lo sostiene. 
Un duro colpo alla rete relazionale del latitante di Castelvetrano è stato dato con l'Operazione "Hermes"41 , a seguito 

del la quale sono stati arrestati 11 soggetti, ritenuti responsabi li, a vario titolo, di associazione per delinquere di tipo 

mafioso e favoreggiamento personale aggravato. 
Le investigazioni sono state orientate, in una prima fase, verso una serie di soggetti che, per caratura criminale e ruolo al­
l'interno delle consorterie mafiose trapanesi, erano stati individuati quali possibili favoreggiatori. Successivamente, è stata 

ricostruita la rete di distribuzione dei "pizzini" diretti al latitante o da questo prodotti per comunicare con i familiari. 
Nel complesso, l'azione svolta dalla Magistratura e dalla polizia giudiziaria negli ultimi anni ha fortemente inciso su 

una larga parte della cerchia familiare del latitante, appartenenti alla quale sono tutt'ora detenuti per reati di parti­
colare gravità, come l'associazione per delinquere di tipo mafioso, l'estorsione aggravata e il trasferimento fraudolento 
di valori47

. Altrettanto penetrante l'appl icazione di misure di prevenzione 

Sul piano generale, cosa nostra trapanese continua a caratterizzarsi per la spiccata propensione ad infiltrare44
, anche 

40 In data 17 novembre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Eden Il seconda fase" i Carabinieri d1 Trapani hanno eseguito l'O.C.C.C. nr 1232/1 5 RGNR 
O.O.A. e nr. 4896/15 RGIP emessa 11 27 ottobre 2015 nella quale vengono ev1denz1ati i rapport i tra le famiglie trapanesi e le famiglie palermi tane. 

Al In data 3 agosto 2015, nell'ambito dell 'Operazione "Hermes" la Polizia d1 Stato di Trapani e Palermo eseguiva l'O.C.C.C. nr.10944/08 RGNR -
O.O.A. e nr. 10951/08 RGIP. emessa, in data 30 luglio 2015, dal GIP presso 11Tribunale di Palermo. 

"' La Sezione Operativa della O.I.A. d1 Trapani, il 6 luglio 2015 ha dato esecuzione all'O.C C. agli arresti dom1olian nr. 2783(2014 RGIP emessa dal Tri­
bunale di Marsala il 30 giugno 2015, nei confronti del cognato del latitante, nuovamente indagato per il reato di trasferimento fraudolento di beni. 

"In particolare, negli ultimi anni sono stati eseguiti più prowed1menti d1 sequestro e confisca nei confronti delle sorelle e de cognati del lati tante. Inoltre, 
nel semestre in esame la O.I.A. ha esegwto 1 seguenti prowed1menti ablativi: 11 23 luglio 2015, in esecuzione del decreto nr. 38/2015 R.G. M.P., 
emesso in data 20 aprile 2015 dal Tribunale di Trapani - Sezione Misure di Prevenzione, è stata eseguita la confisca di beni immobili, mobili e imprese 
riconduc1bd1 ad un commerciante d1 Castelvetrano (TP), parente del latitante Matteo MESSINA DENARO; I' 1 settembre 2015, in esecuzione del decreto 
di confisca nr. 4212015 M.P., emesso in data 04.05.2015 dal Tribunale di Traparn - Sezione Misure di Prevenzione. è stata disposta la confisca di beni 
immobili riconduobil i ad un parente del latitante Matteo MESSINA DENARO, residente a Castelvetrano (TP), detenuto per associazione mafiosa. 

•
1
•
1 1116 settembre 2015, in esecuzione del decreto nr 32/2015 M.P., emesso il 04 settembre 2015 dal Tribunale di Trapani - Sezione Misure d1 Prevenzione 

- la O.I.A. ha eseguito il sequestro dei beni riconducibili ad un imprenditore attivo nel settore del commercio ortofrutticolo 11 12 novembre 201 s con 
decreto nr. 33/2015, emesso 11 16 settembre 2015 dal Tribunale rli Traparn - Sezione Misure di Prevenzione, è stato disposto il sequestro di un patri ­
monio immobiliare, sooetano e finanziario nconduobile ad un imprenditore, con strett i legami di natura economico/f1nanz1aria con gh ambienti della 
criminalità organizzata, originario di Campobello di Mazara (TP), operante nel commercio di autoveicoli e nel settore turistico-alberghiero. 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
attraverso interposizioni fittizie, i centri di potere e di controllo amministrativo-finanziario, per ottenere il monopolio 
dei settori maggiormente remunerativi, primo fra tutti quello degl i appalti pubblici. 
In questo senso, assume una particolare rilevanza l'Operazione "Alqamah"45, finalizzata a disarticolare la famiglia ma­

fiosa di Alcamo, da cui il nome. L'1ndag1ne ha documentato l'ingerenza nel tessuto economico-sociale di imprese attive 
nei settori dell'edilizia, del movimento terra e della commercializzazione di vino all'ingrosso, apparentemente lecite, 

ma di fatto riconducibtlt a soggetti condannati con sentenze passate tn giudicato per associazione mafiosa e intestate 
a prestanome compiacenti, al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali. 

A questa strategia imprenditoriale si affianca, poi, il ricorso alle estorsioni, quale strumento di controllo del territorio. 
Anche in quest'area lo spaccio di sostanze stupefacenti, assieme ai reati predatori, costituisce la principale attività 
della manovalanza straniera, che si col loca, comunque, 1n posizione subalterna alle consorterie mafiose. 

Provincia di Caltanissetta 
Glt attuali equilibri di cosa nostra, caratterizzata nella provincia nissena dalla storica convivenza con la stidda, non 

sfuggono alla generalizzata opera di ristrutturazione in atto all'interno dell'intera organizzazione criminale siciliana. 

In questo processo di autorigeneraz1one, si delineano nuove leadership, condizionate dalle scarcerazioni di importanti 
uomini d'onore e dalle conseguenti rivisitazioni di assetti e di alleanze. 
La principale novità del semestre, ritraibile dagli esiti dell'operazione "Redivivi"46, riguarda un tentativo di superamento 
di vecchi conflitti attraverso politiche d'inclusione, attuato del la famiglia RINZIVILLO, per potenziare la propria supre­
mazia nell'area gelese. Ci si riferisce. in particolare, al progetto strategico avviato dal reggente della famiglia in argo­
mento, finalizzato a coinvolgere nelle attività della consorteria anche lo schieramento antagonista degli EMMANUELLO 
(da tempo in declino) nonché a stringere alleanze, per la gestione del traffico di stupefacenti, con il clan stiddaro 
DOMINANTE - CARBONARO, operante nel ragusano. 
Nel periodo in esame, l'unteo omteidio di mafia registrato47 sarebbe, peraltro, da ricondurre ad un regolamento dt 

conti interno alla famiglia RINZIVILLO, cui la vittima risultava affiliato. 

data 29 ottobre 2015 nell'ambito dell'Operazione "Alqamah" è strita eseguita l'O.C e.e. nr 417812011 e nr. RGIP. emessa in data 20 ottobre 
2015, dal GIP presso il Tribunale di Palermo ove i Carabinieri di Trapani hanno notificato l'ordinanza applicativa degli cirrest1 dom1oliari nei confront1 
dt tre soggetti, ntenut1 responsabili d1 fttt1Z1a 1ntestaz1one dt beni 

•
1
'· La Polizia dì Stato dt Caltanissetta, in dell'O.C.C.C nr. 258412014 RGNR e nr. 760/2015 RGGIP emessa dal GIP del Tribunale dt Caltanissetta 

11 12 novembre 2015, ha tratto 1n arresto ventidue soggettt ntenut1 responsabili, vario t1to10. di associazione dt tipo mafioso aggravata. tratt1Co d1 
stupefacenti, estorsioni ed altrt reati. 

•
1 Consumato a Gela (CL). nella serata dei 17 dicembre 2015 
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